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UTILIZZO DEL CELLULARE A SCUOLA E SANZIONI DISCIPLINARI 

 
1. E’ vietato l'uso dei cellulari da parte degli studenti durante lo svolgimento delle attività didattiche, se non 

espressamente richiesto dal docente per motivi didattici, nei casi di utilizzo di metodologie innovative. Il 

divieto deriva dai doveri sanciti dallo Statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. n. 249/1998). 

2. La violazione di tale divieto configura un'infrazione disciplinare rispetto alla quale la scuola è tenuta ad 

applicare apposite sanzioni. 

3. Le sanzioni disciplinari applicabili sono state individuate dal nostro istituto in modo tale da garantire, con 

rigore ed in maniera efficace, il rispetto delle regole, della cultura della legalità e della convivenza civile. 

4. Il divieto di utilizzare il telefono cellulare, durante le attività di insegnamento e di apprendimento, vale 

anche per il personale docente e ATA come già previsto con circolare ministeriale (n. 362 del 25 agosto 1998). 

5. Docenti e personale amministrativo ed ausiliario hanno doveri deontologici e professionali sia di vigilanza 

sui comportamenti degli studenti in tutti gli spazi scolastici che di tempestiva segnalazione alle autorità 

competenti di eventuali infrazioni. L'inosservanza di questo dovere è materia di valutazione disciplinare. 

 

SANZIONI DISCIPLINARI 

 

1. Se l'alunno viene scoperto dal docente o dal personale che usa il cellulare nei momenti non previsti si 

procede all'acquisizione temporanea dell'apparecchio, allo scopo di evitare che il minore commetta delle 

irregolarità e possa incorrere in sanzioni più gravi che possano comportare una valutazione negativa del 

comportamento. Il docente provvederà ad applicare una nota disciplinare all’alunno. Nei casi più gravi dovrà 

essere convocato il consiglio di classe entro 10 giorni. 

2. Qualora l'alunno si rifiuti di consegnare il cellulare, il docente ne prenderà atto riferendo al Dirigente 

scolastico, anche ai fini di una sanzione disciplinare più severa. 

3. Il cellulare da ritirare dovrà essere prima spento dall'alunno stesso. 

4. Il cellulare sarà consegnato in segreteria all'incaricato presente, che inviterà telefonicamente la famiglia a 

ritirarlo, prima della fine delle lezioni, presso l’Ufficio del Dirigente Scolastico.  

5. Qualora i genitori non si presentino a ritirare il cellulare prima della fine delle lezioni, lo stesso sarà 

riconsegnato direttamente all'alunno e saranno presi nei suoi confronti provvedimenti disciplinari. 

6. All'alunno scoperto con il cellulare acceso per la prima volta non verrà comminata la sospensione. 

7. Per l'alunno recidivo sarà comminata una sospensione da uno a cinque giorni, con gradualità, per grave 

mancanza di rispetto delle regole. 

9. Il docente che scopre un alunno in fase di videoripresa informa immediatamente il Dirigente Scolastico del 

fatto, allo scopo di verificare se esistano o meno gli estremi della violazione della privacy. 

10. Si ricorda che le visite guidate e i viaggi di istruzione sono “attività didattica” a tutti gli effetti. Quindi, 

anche in questi casi, il cellulare dovrà essere utilizzato in maniera controllata e in nessun caso per occasioni 

che violino la privacy delle persone. 

11. I licei e l’IPSEOA provvederanno nei casi di improprio utilizzo dei cellulari da parte degli alunni con un 

regolamento autonomo che verrà pubblicato sul sito della scuola. 

Il Dirigente scolastico 

Dott.ssa Anna Liporace 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi e per gli effetti dell’art 3, comma 2, del decreto legislativo n. 39/93 


